DELLA TARTARIA. ény

do, e ricoperta di fcorze d” Albero , cui lafciano
un percugio nel tetro’, per dove efca il fumo , e
che ferve di, porta . Nel mezzo ' di quella flanza
fotterranea , a cui fi riduce tutta la Cafa , accen-
dono il fuoco, e intorno ad eflo coricati- fopra: le
pelli degli Animali prendono faporitamente il lor
fonno . Ma perché il foro del tetto , accid non
tolga la via della refpirazione, e’ permetta la ufci-
ta al fumo, non pud eflére cosi bene turato , che
la neve non entri, e cada o feenda loro fopra gli
addormentati corpi, quando fe n’accorgono 5 forfe
{vegliati dal freddo , d’eflerne ricoperti alla grof-
fezza di due, o tre dita, fenza {cuoterfela in ve-
run modo dagli Abiti , rivolgono I’ umido- fianco
verfo il calore delfuoco , e ripigliano il fonno. Nul-
la pit magnifiche fono le Cafe di quelli, che tra
loro fanno figura di Principi, o vogliamo dir Ca-
pi. Sono di temperamento robufto, né altrimenti
debb’ eflere , fe hanno a refiftere ad una vita si
dura . In fatti cominciano ad affuefarfi bambini %
effendo pofti dalle Madri nudi nelle culle , come
gli hanno dati alla luce. Le loro Barche, lunghe
tre pertiche in circa , e larghe un braccio , “fono
fatte di fcorze d’ Alberi, connefle infieme, e fode-
rate di legni, ferverdofene per pefcare 5 e per
trafportaifi da un luogo ad un’altro ne’Fiumi.
Negli affari della Religione fi conformano molto
a quella de' Samojed; , ma a differenza di quelli
hanno gli Ofiski alcuni Idoli di rame molto ben
fatti , rapprefentanti Uomini, ed Animali, creden-
dofi che n’abbiano prefo I ufo da’ Chinefi Joro vi-
¢ini . Ne hanno de’ facti di legno, ma cost mal
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